
1) In merito all’accesso ai documenti amministrativi, trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende:
A) Rifiutata
B) Accolta
C) Decaduta

2) Il divieto di accesso ai documenti amministrativi riguarda, tra l'altro:
A) I documenti concernenti la politica monetaria e valutaria dello Stato
B) I documenti concernenti l'attività del Parlamento
C) I documenti concernenti l'attività di organi politici 

3) Secondo la legge n. 241/1990, la motivazione è richiesta anche per gli atti a contenuto generale?
A) No
B) Si
C) Non è previsto nulla a riguardo

4) In quale dei seguenti casi sussiste violazione di legge?
A) Disparità di trattamento.
B) Ingiustizia manifesta.
C) Mancata applicazione della legge.

5) Quale tra questi è elemento essenziale del provvedimento amministrativo?
A) Il soggetto
B) Il termine
C) La condizione sospensiva

6) Quando decorrono i termini perentori per impugnare un atto amministrativo si configura l'istituto:
A) Dell'inoppugnabilità
B) Dell'acquiescenza
C) Della conferma

7) I controlli di legittimità e di merito sono controlli sugli atti amministrativi?
A) No, sono controlli sugli organi
B) No, sono controlli gestionali
C) Si, sono controlli sugli atti amministrativi

8) Il contenuto di un atto amministrativo:
A) É il compito che la P.A. con l'atto intende realizzare
B) Non può essere caratterizzato dalla presenza di elementi accidentali
C) Deve essere possibile, lecito, determinato o determinabile

9) Quale controllo è in particolare diretto a verificare la convenienza e l'opportunità dell'atto amministrativo per
l'amministrazione?
A) Di legittimità
B) Di merito
C) Ispettivo

10) L'obbligo di conclusione esplicita del procedimento, sancito dalla legge n. 241/1990, sussiste:
A) Sia quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad istanza, sia quando debba essere iniziato d'ufficio
B) Solo quando il procedimento consegua ad istanza
C) Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

11) Ai sensi della L.241/1990 l'attività amministrativa è retta da criteri di:
A) Sussidiarietà orizzontale.
B) Efficacia.
C) Differenziazione.

12) Come si esercita il diritto di accesso ai documenti amministrativi?
a) Mediante esame a pagamento dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dall’amministrazione a cui si
fa la richiesta
b) Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla L. 241/90;
c) Mediante solo l’estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dal D.P.R. 447/98

13) A norma dell’art. 6 della legge 241/1990, quale dei seguenti soggetti valuta, ai fini istruttori, le condizioni di
ammissibilità,  i requisiti di legittimazione  ed i presupposti rilevanti ai fini dell’emanazione del provvedimento?
A) Il responsabile del procedimento.
B) L’organo di vertice dell’Amministrazione interessata.
C) L’organo politico dell’Amministrazione interessata.



 
 
14) Come viene definita la  nuova forma di accesso generalizzato ai dati e ai documenti detenuti  dalle pubbliche 
amministrazione? 
a) AGPA  
b) SCIA  
c) FOIA  
 
15) L’accesso civico è stato introdotto: 
a) Dal D.LGS 33/2013   
b) Dall'ANAC nel 2013  
c) Dal Consiglio di Stato con sentenza n.33/2013 
 
16) L'esercizio del diritto di accesso civico:  
a) Necessita sempre di motivazione se viene esercitato nei confronti degli Enti Pubblici 
b) Deve essere sempre motivato  
c) Non necessita di motivazione 
 
17) L'accesso civico e' rifiutato se il diniego e' necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli 
interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico 
b) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento 
c) tutte le risposte sono corrette  
 
18) Secondo il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata 
risposta entro il termine indicato al comma 6 dello stesso decreto, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato:  
a) entro il termine di quarantacinque giorni 
b) entro il termine di venti giorni. 
c) entro il termine di trenta giorni 
 
19) Secondo l'art 6 del D.lgs 33/2013, l'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse dalle PA 
attraverso i propri siti istituzionali: 
A) Può, in ogni caso e a discrezione dell'ente, costituire motivo per la ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti 
B) Può, in alcuni casi elencati dalla legge, costituire motivo per l'omessa pubblicazione dei dati 
C) Non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti 
 
20) Il diritto di accesso generalizzato può essere rifiutato per evitare un pregiudizio ad interessi economici e commerciali 
privati? 
a) si  
b) no mai  
c) solo in caso di interessi economici e commerciali in cui rientri anche la pubblica amministrazione 
 
21) Il diritto di accesso civico: 
a) può essere esercitato da chiunque  
b) può essere esercitato solo dai soggetti interessati  
c) può essere esercitato solo dai portatori di un diritto soggettivo erga omnes 
 
22) A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità e i 
presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento? 
A) L'organo di governo della P.A. 
B) In ogni caso il responsabile del provvedimento. 
C) Il responsabile del procedimento. 
 
23) A norma della legge n. 241 del 1990 l’Amministrazione è tenuta, di norma, a dare comunicazione  dell’avvio del 
procedimento  amministrativo:  
A) Ai soggetti individuati dall’Amministrazione nell’esercizio della propria discrezionalità.  
B) Tra l’altro, ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai destinatari del provvedimento,  qualora ad essi 
possa derivare pregiudizio dall’adozione  del provvedimento.  
C) Esclusivamente  ai soggetti che ne facciano istanza. 
 
24) Il procedimento  amministrativo si apre:  
A) Solo con iniziativa d’ufficio.  
B) Solo ad istanza di parte.  
C) Con iniziativa ad istanza di parte o d’ufficio. 
 
25) A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di diniego tacito dell’accesso ai documenti 
amministrativi, il richiedente può:  
A) Presentare ricorso nel termine di 30 giorni dalla formazione del silenzio.  



B) Presentare ricorso nel termine di 60 giorni dalla formazione del silenzio.  
C) Presentare ricorso nel termine di 90 giorni dalla formazione del silenzio. 
 
26) Con riferimento ai principi e/o criteri individuati nel capo i della legge n. 241/1990 il principio di conclusione esplicita 
del procedimento nei termini stabiliti: 
A) Comporta l'obbligo per le P.A. di concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento espresso sia quando 
il procedimento è iniziato ad istanza di parte sia quando è iniziato d'ufficio. 
B) Consente di controllare l'operato della P.A. e si pone alla base del rapporto dialettico con il cittadino, anche nell'ottica 
di conseguire una riduzione del contenzioso giurisdizionale. 
C) Comporta  che  solo  per  straordinarie  e  motivate esigenze  legate  allo  svolgimento  dell'istruttoria è  consentito  
alla  P.A.  di aggravare il procedimento. 
 
27) A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’omissione di taluna delle indicazioni prescritte nella comunicazione  di 
avvio del procedimento:  
A) Può essere fatta valere dal responsabile del procedimento. 
B) Può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione  è prevista. 
C) Può essere fatta valere da qualunque soggetto portatore di un interesse pubblico. 
 
28) L'art. 22 della legge 241/1990 specifica che, l'accesso ai documenti amministrativi: 
A) costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne 
l'imparzialità e la trasparenza 
B) costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di garantire lealtà e diligenza. 
C) costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di garantire correttezza e professionalità. 
 
29) Il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi del disposto di cui all'art. 5 della l.n. 241/1990, è sempre 
competente all'adozione del provvedimento finale? 
A) Si, sempre.  
B) No. 
C) Si, salvo che non coincida con il dirigente dell'unità organizzativa competente. 
 
30) Indicare quali sono i principi/criteri che reggono l'attività amministrativa (comma 1, art. 1, l. N. 241/1990): 
A) Economicità, efficacia, imparzialità, legittimo affidamento. 
B) Economicità, efficacia, proporzionalità, imparzialità.  
C) Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza. 
 
31) L'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  
a) Non può mai ordinare esibizioni di documenti. 
b) Cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti. 
c) È solo competente alla valutazione della sussistenza dell'obbligo di provvedere. 
 
32) A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, i termini per la conclusione del procedimento,  salvo i casi espressamente 
previsti:  
A) Possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 30 giorni.  
B) Non possono in nessun caso essere sospesi.  
C) Possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 60 giorni. 
 
33) A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, nei casi in cui le disposizioni di legge ovvero i provvedimenti  non 
prevedano un termine diverso, i procedimenti  amministrativi  di competenza delle amministrazioni  statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi:  
A) Entro il termine di 60 giorni. 
B) Entro il termine di 30 giorni. 
C) Entro il termine stabilito dal responsabile del procedimento. 
 
34) In cosa consiste il principio del non aggravamento  del procedimento?  
A) Discende dall’esigenza di economicità dell’azione amministrativa  e non può essere mai derogato. 
B) Consiste nel divieto di intervenire nel procedimento  per non comprometterne particolari esigenze di celerità. 
C) Discende dall’esigenza di economicità dell’azione amministrativa  e può essere derogato solo per straordinarie  e 
motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria. 
 
35) A norma della legge 241/1990, quale dei seguenti soggetti valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità,  i 
requisiti di legittimazione  ed i presupposti rilevanti ai fini dell’emanazione del provvedimento?  
A) Il responsabile del procedimento.  
B) L’organo di vertice dell’Amministrazione interessata.  
C) L’organo politico dell’Amministrazione interessata. 
 
36) A norma della legge 241/1990, quale dei seguenti soggetti cura le comunicazioni,  le pubblicazioni  e le notificazioni 
previste dalle leggi e dai regolamenti?  
A) Il responsabile del procedimento.  
B) L’organo di vertice dell’Amministrazione interessata.  
C) L’organo politico dell’Amministrazione interessata. 
 



 
 
37) A norma della legge 241/1990, quale dei seguenti soggetti accerta d’ufficio i fatti, disponendo il compimento  degli 
atti all’uopo necessari?  
A) Il responsabile del procedimento.  
B) L’organo di vertice dell’Amministrazione interessata.  
C) L’organo politico dell’Amministrazione interessata. 
 
38) Cosa si intende per esecutorietà dell’atto amministrativo? 
a) Il potere di risolvere in via preventiva i conflitti; 
b) L’astratta attitudine dell’atto di imporre oneri; 
c) Il potere di dare diretta esecuzione all’atto amministrativo anche contro il volere del destinatario del provvedimento. 
 
39) I pareri si dicono facoltativi quando l’amministrazione procedente: 
a) E’ libera di chiederli; 
b) E’ obbligata a richiederli; 
c) Può discostarsene. 
 
40) La legge n. 241 del 1990 contiene: 
a) Una disciplina generale del procedimento amministrativo; 
b) Una disciplina generale dell’organizzazione amministrativa; 
c) Una disciplina generale dell’attività amministrativa. 
 
41) L'interesse legittimo può definirsi: 
a) Indifferenziato e generico 
b) Immediatamente tutelato 
c) Differenziato e qualificato 
 
42) Un ricorso amministrativo può essere proposto per la tutela di: 
A) Diritti in attesa di espansione 
B) Diritti affievoliti 
C) Diritti soggettivi e interessi legittimi 
 
43) Si ha silenzio-assenso quando: 
a) Il silenzio della P.A. ha il significato di diniego di accoglimento dell’istanza o del ricorso; 
b) La legge attribuisce all’inerzia della P.A. il significato di accoglimento dell’istanza o del ricorso; 
c) La P.A. accoglie per iscritto una richiesta di nulla-osta. 
 
44) I regolamenti amministrativi sono atti: 
a) Particolari e normativi; 
b) Generali e normativi; 
c) Generali ma non normativi. 
 
45) Secondo la legge, n. 241/90, fino a quando è esercitabile il diritto di accesso?  
A) Illimitatamente.  
B) Fino a quando la pubblica amministrazione ha l’obbligo di detenere i documenti amministrativi  ai quali si chiede di 
accedere. 
C) Entro un anno dalla predisposizione  del documento amministrativo. 
 
46) A norma dell’art. 1 della legge 241/1990, la P.A., nell’adozione  di atti di natura non autoritativa:  
A) Agisce secondo le norme di diritto pubblico, salvo che la legge disponga diversamente. 
B) Agisce secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente.  
C) Agisce sempre secondo le norme di diritto pubblico 
 
47) Che cosa si intende per diritto soggettivo? 
A) Una situazione giuridica soggettiva di svantaggio 
B) Una situazione di fatto 
C) Una situazione giuridica  di vantaggio 
 
48) Secondo la Legge 241/1990, la motivazione deve indicare: 
A) I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle 
risultanze dell’istruttoria 
B) Gli elementi costitutivi del provvedimento e i requisiti di legittimità 
C) I requisiti di legittimità e di efficacia 
 
49) Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo, la forma: 
A) È elemento accidentale del procedimento e non produce effetti negativi per lo stesso 
B) È lo scopo che il provvedimento persegue 
C) Normalmente è quella scritta 
 
 



 
 
 
50) L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, 
pubblicità e trasparenza. La trasparenza: 
A) Segnala l'immediata e facile controllabilità di tutti i momenti e di tutti i passaggi in cui si esplica l'operato della P.A. 
onde garantirne e favorirne lo svolgimento imparziale 
B) Indica la produzione della massima quantità di determinati beni o servizi (ovvero il massimo raggiungimento 
dell'interesse pubblico) in rapporto ad una data quantità di risorse 
C) Implica il raffronto tra risultati programmati e risultati raggiunti 
 
51) Nell'atto amministrativo l'intestazione: 
A) Contiene le leggi in base a cui l'atto è stato adottato e delle attestazioni relative agli atti preparatori  
B) Indica gli interessi coinvolti nel procedimento e spiega le ragioni per le quali ha preferito soddisfare un interesse 
piuttosto che un altro 
C) Contiene l'indicazione dell'autorità che lo emette 
 
52) Come può essere definito con un termine giuridico il vizio di legittimità del provvedimento invalido, che attiene ad 
aspetti discrezionali dell'agire amministrativo e che consiste nello sviamento del potere amministrativo dall'interesse 
pubblico per il soddisfacimento del quale è stato attribuito, vale a dire, nell'esercizio del potere amministrativo per un fine 
diverso da quello tipico? 
A) Eccesso di potere 
B) Disparità di trattamento 
C) Contraddittorietà 
 
53) Il potere che esercita la P.A.: 
A) Si esercita solo attraverso l'adozione di atti atipici 
B) Si esercita attraverso l'adozione di un atto tipico denominato provvedimento amministrativo 
C) Si esercita solo attraverso la costituzione di rapporti giuridici patrimoniali 
 
54) Il provvedimento amministrativo discrezionale che autorizza il destinatario a derogare all'osservanza di disposizioni 
(altrimenti) vincolanti assume la denominazione di: 
A) Abilitazione 
B) Dispensa 
C) Delega 
 
55) La totale mancanza di motivazione di un provvedimento amministrativo quale vizio configura: 
A) Eccesso di potere 
B) Violazione di legge 
C) Incompetenza assoluta 
 
56) Per agire in giudizio avverso un provvedimento della P.A. occorre: 
A) L'interesse ad agire 
B) La capacità giuridica 
C) La capacità di intendere 
 
57) A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, quando le P.A. concludono il procedimento con un provvedimento  
espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di 
diritto ritenuto risolutivo?  
A) Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità,  improcedibilità  o infondatezza della domanda.  
B) Se la domanda è incompleta.  
C) Mai; la legge non ammette che il procedimento  si concluda con un provvedimento  in forma semplificata. 
 
58) Nel procedimento amministrativo è possibile individuare: 
A) Una fase istruttoria 
B) Una fase extraprocedimentale 
C) Una fase dibattimentale 
 
59) Contro gli atti della P.A.: è ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi? 
A) È ammessa solo la tutela dei diritti 
B) La tutela degli interessi legittimi non è mai ammessa 
C) Sì, è sempre ammessa 
 
60) Che cosa si intende per interessi diffusi? 
A) Interessi comuni a tutti gli individui appartenenti ad una formazione sociale non organizzata 
B) Interessi comuni appartenenti ad una determinata categoria 
C) Interessi pertinenti ad un ente esponenziale di un gruppo non occasionale 
 
 
 
 



 
 
61) Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, in quale fase si acquisiscono e si 
valutano i singoli dati pertinenti e rilevanti ai fini dell'emanazione del provvedimento? 
A) Fase istruttoria 
B) Fase d'iniziativa 
C) Fase decisoria 
 
62) Quale parte dell'atto amministrativo contiene l'indicazione dell'autorità che lo emette? 
A) Motivazione 
B) Preambolo 
C) Intestazione 
 
63) La rettifica: 
A) Si sostanzia in un  procedimento mediante il quale il provvedimento valido, ma affetto da una semplice irregolarità, 
non invalidante, è corretto con la conseguente eliminazione degli errori. 
B) Si verifica quando l'Amministrazione a seguito di una nuova ponderazione degli interessi emana un nuovo 
provvedimento che sostituisce integralmente quello precedentemente emanato. 
C) Ricorre quando  l'Amministrazione differisce il termine di scadenza dell'atto ad un momento successivo, rispetto a 
quello previsto dall'atto stesso. 
 
64) Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, quale fase determina il contenuto 
dell'atto da adottare e la conseguente formazione ed emanazione dello stesso? 
A) Fase d'iniziativa. 
B) Fase decisoria. 
C) Fase istruttoria. 
 
65) Dispone la legge n. 241/1990 che in accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai privati, 
l'amministrazione procedente può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del 
pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale 
ovvero in sostituzione di questo. Al fine di favorire la conclusione di tali accordi il responsabile del procedimento: 
A) Indice di regola una conferenza di servizi; 
B) Deve prevedere provvedimenti attributivi di vantaggi economici al destinatario del provvedimento ed agli eventuali 
controinteressati. 
C) Può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del 
provvedimento ed eventuali controinteressati; 
 
66) L’atto amministrativo nullo è: 
a) Insanabile; 
b) Sanabile; 
c) Efficace. 
 
67) Come può terminare la fase decisoria del procedimento amministrativo? 
A) Solo con un provvedimento  
B) Con un provvedimento, con il silenzio e con l’accordo 
C) Non può terminare col silenzio 
 
68) Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, quale attività è propria della fase 
istruttoria? 
A) Autorizzazioni in funzione di controllo, con cui la pubblica amministrazione, nell'esercizio della sua attività 
discrezionale in funzione preventiva, esprime il proprio parere circa l'atto che le è stato presentato. 
B) Acquisizione dei fatti. 
C) Designazioni (vincolanti e non vincolanti) e denunce. 
 
69) Secondo la legge, n. 241/90, è nullo il provvedimento amministrativo che manca: 
A) Solo degli elementi essenziali.  
B) Degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato in violazione o elusione 
del giudicato, nonché negli altri casi espressamente  previsti dalla legge. 
C) Solo degli elementi essenziali o che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato.  
 
70) Come può essere denominato con un termine giuridico l'eccesso di potere, che consiste nell'adozione da parte della 
pubblica amministrazione di provvedimenti diversi, nell'esercizio del medesimo potere nei confronti di situazioni di fatto 
assolutamente identiche? 
A) Eccesso di potere. 
B) Contraddittorietà. 
C) Disparità di trattamento. 
 
71) Quale tra questi è elemento essenziale del provvedimento amministrativo? 
A) Il termine 
B) La condizione sospensiva 
C) La forma 



 
 
72) Secondo la legge, n. 241/90, gli interessati possono presentare memorie scritte?  
A) Si, possono presentare memorie scritte e documenti, che l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano 
pertinenti all’oggetto del procedimento. 
B) Si, possono presentare memorie scritte e documenti, che l’Amministrazione ha sempre l’obbligo di valutare.  
C) Si, possono presentare memorie scritte e documenti che, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento, 
l’Amministrazione ha facoltà di valutare. 
 
73) Secondo la legge, n. 241/90, il responsabile del procedimento  amministrativo:  
A) Non è mai competente all’adozione del provvedimento  finale. 
B) Può chiedere il rilascio di dichiarazioni, ma non la rettifica di istanze incomplete.  
C) Propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi.  
 
74) A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima dell’effettuazione della comunicazione  di avvio del procedimento, 
l’amministrazione:  
A) Non può compiere alcun tipo di atto.  
B) Può adottare provvedimenti  cautelari senza necessità di ulteriori adempimenti. 
C) Può adottare provvedimenti  cautelari previa comunicazione  agli interessati. 
 
75) Secondo la legge, n. 241/90, il termine entro cui deve concludersi il procedimento  amministrativo  ad iniziativa di 
parte decorre:  
A) Dalla comunicazione  di avvio del procedimento.  
B) Dal ricevimento della domanda.  
C) Dalla data di iscrizione del procedimento  nel registro tenuto dall’amministrazione procedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 






















































